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Ricominciare daccapo

Author : Francesco Aqueci

Con l’elezione di Elly Schlein alla segreteria del Partito democratico, il secolo in
Italia finalmente ha preso il largo. Non che all’orizzonte ci siano chissà quali novità
di idee e di metodi. Siamo ancora alle attenuazioni e alle sfumature e, quanto al
metodo, al leaderismo più spinto, come non può che essere con le primarie. Ma il
fatto è che la Schlein con tutte le storie della sinistra dal 1921 a oggi non c’entra più
nulla. Da questo punto di vista, la Meloni è ancora Novecento puro, legata com’è da
mille fili al mondo catacombale del Movimento Sociale Italiano e dintorni di cui ha la
missione di riscattare l’onore – così si esprimono. E, infatti, da quando è apparsa la
Schlein, la Meloni è come invecchiata di colpo e nel ruolo che ha voluto a tutti i costi
appare sempre più inadeguata. La Schlein non deve, non può e non vuole riscattare
nulla perché da Occhetto a Letta tutto è stato dissipato e la sinistra non esiste più.
Questo non vuol dire che la Schlein è post. La Schlein è di sinistra ma in un
contenitore vuoto. Sì, certo, transgenderismo, ecologia, pace e salario minimo sono i
contenuti che ha mitragliato con l’occhio sbarrato quando è stata interrogata, ma al
momento sono pensierini. Se la Schlein vuole durare e non fare la fine di un Veltroni,
se vuole davvero prendere il largo e condurre la nave verso una rotta sicura, bisogna
che affronti le due questioni che, da quando è nata, fanno della sinistra la sinistra,
ovvero la scelta tra sinistra riformista e sinistra rivoluzionaria e la questione del
partito. Dicevamo che lei con tutte le storie della sinistra dal 1921 a oggi non c’entra
più nulla. E per forza. La sinistra rivoluzionaria negli anni Settanta è finita nella
trappola del terrorismo. E, nei decenni successivi, la sinistra riformista si è esaurita
nell’ignominia del potere per il potere. Basterà dunque che quale che sia la via che
imboccherà non si abbia nessuno dei due esiti. Riforme e rivoluzione dovranno
essere parole vecchie con un significato nuovo. L’orizzonte è fosco e molto poco
dipenderà da lei. Ma stanno finendo un’epoca e un impero, e le opportunità
potranno esserci. Quanto al partito, non esiste una sinistra senza il partito e la prova
inconfutabile si ha in questi ultimi anni in cui, avendo teorizzato un partito
allegramente penetrato dalla società civile, la sinistra ha smesso di esistere. Certo, il
riformismo era così spinto che il partito non serviva. Ma di riformismo spinto si
muore, altrettanto quanto di settarismo rivoluzionario. D’altra parte, senza il partito
aperto e leggero dei dottor Stranamore la tabula rasa della Schlein non sarebbe
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arrivata. Ma questo non vuol dire che bisogna continuare su questa strada, anche
perché dallo stesso popolo che va a votare alle primarie sale la richiesta di una
Assemblea costituente che riunisca tutta la sinistra in un nuovo organismo. Strada
asperrima ma indicativa di un’esigenza. Dunque, la missione è chiara, ricominciare
tutto daccapo. E perciò può essere che la Schlein, con il suo profilo sghembo e il suo
fare dinoccolato, si ritrovi un domani sopra un palco con un berretto in mano ad
arringare le masse rivoluzionarie guidate da un grande partito. Così come può
essere che senza volerlo si ritrovi a Palazzo Chigi a complimentarsi al telefono con
Trump per la sua rielezione. I tempi sono fluidi e l’avventura è bella.
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